
A Roma in mostra 
per la prima volta 
gli acquarelli 
di Roesler Franz 

M KOMA Kiletture del vero gli acquarelli 
di Ettore Roesler Franz» e il titolo della mo
stra che si aprirà il 19 dicembre a Roma 
presso il Museo del Folklore Roesler pranz 
nato da una famiglia di origine forse boema 
e nato a Roma era fin qui noto per la sene di 
immagini dedicate a «Roma spanta» 

iT» s'sj'gr^ fT'ff '<«-* 

Scienze umane 
A Oscar Botto 
il premio 
«Empedocle» 

• 1 1! premio «Lmpi diKJc» |>cr k S tmi / i 
umane verrà con'evito ili illustro iridologo 
Ostar Botto in memoria di Andrej Sac'iarov II 
premio è promosso dal! As ned accade mia na 
la ad Agrigento Si tratta di un istituto di altaeu1 

tura che si prefigge di promuovere la cultura 
nelle sue applicazioni sociali II premio «Enipe 
docle* si inquadra in queste iniziative di Dromo 
/ione 

! W ^ ^ ^ 3 ! Z I i : ^ L i a S ^ Tornano alla luce 2.000 fascicoli nei 
quali dal '39 si schedarono cittadini sospetti d'«incompleta arianità» 
Le Comunità Ebraiche li consegnano ai Beni archivistici. Ecco 
una scandalosa questione: l'inerzia di Stato per questa memoria 

Dimenticare di ebrei? 
Sono più di 2 000 fascicoli con cui vennero schedati 
gli ebrei italiani È un lavoro svolto nell'Italia fasci
sta, a partire dal 1939, dagli uffici romani della «Dire
zione generale per la demografia e la razza» del mi
nistero dell'Interno. Dopo l'8 settembre del '43 i fa
scicoli furono trasferiti nel nord Italia e lì si arricchi
rono con altre carte Finiti nelle mani di uno spedi
zioniere di Merano, che li ha consegnati alla locale 
comunità ebraica, tornano finalmente alla luce Do
mani mattina alle 11, infatti, presso il centro biblio
grafico dell'Unione delle Comunità Ebraiche, ver
ranno consegnati ai responsabili statali dei beni ar
chivistici dai rappresentanti dell'ebraismo italiano 
Negli ambienti storici si sottolinea che le carte sono 
di grande interesse- perché documentano il modo 
zelante con cui ì funzionari dell'amministrazione 
mussoltniana applicavano la normativa razzista, la 
meticolosità con cui procedevano alla quantifica
zione dei quarti di sangue ebraico di cittadini e citta
dine sospette di «incompleta arianità» Ma il ritrova
mento delle carte apre anche una grande questione 
perché lo Stato si è fin qui disinteressato di questi e 

altri documenti, della gestione di questa memoria' 

MICHELE SARFATTI 

IBI Dal 1938 al 1943 e dal 
1943 al 1945 migliaia di im
piegati delle amministrazio
ni pubbliche e private batte
rono a macchina centinaia 
di migliaia di fogli di carta 
aventi per oggetto gli ebrei e 
la loro persecuzione 

Tutto divenne occasione 
per l'apertura di una pratica 
I esame della razza del pom
piere ebreo la revoca della 
licenza al commerciante 
ambulante ebreo, il divieto 
di pubblicare stampa peno-
dica ebraica, la sostituzione 
dei nomi ebraici delle stra
de, I assoggettamento al la
voro coatto, la quantificazio
ne per provincia del numero 
dei matrimoni misti con figli 
in parte ebrei e in parte non 
ebrei, il sequestro delle pro
prietà, il sequestro delle vite 
la consegna di queste ultime 
ai tedeschi deportaton 

Nel corso di sette anni 
inoltre tutti gli ebrei o singo
le categorie vennero conti
nuamente censiti e ncensiti, 
ogni volta con cnten diversi, 
ad opera di uffici di ogni tipo 
(comunali, del catasto ) su 
disposizione di Mussolini di 
Bottai, degli altri ministri, dei 

singoli datori di lavoro delle 
centrali persecutone roma
ne Il segno giallo mai im
posto per legge, era ben 
stampato dentro ogni ebreo 

Talora una pratica veniva 
avviata dallo stesso ebreo 
era cioè onginata da una 
sua richiesta Anche vmmumsu* »»»•»»; 
in questi casi però 
ben presto il titolo 
del fascicolo finiva 
per trasformarsi in 
un «è vietato ali e-
breo di » Ad esem
pio, una volta ideata 
una fonte di reddito 
sostitutiva dell im
piego appena perduto I e-
breo si nvolgeva alla pubbli
ca amministrazione per sa
pere se, stante il silenzio del
le legge gli era effettivamen
te consentito di svolgere la 
tale attività (poniamo I a-
pertura di una scuola di cu
cito) 

Comune Questura e Pre
fettura aprivano così un 
nuovo fascicolo e stimolava
no la riproduzione di tale 
pratica m orizzontale negli 
uffici cointeressati e in verti
cale, presso il ministero per
tinente La catena burocrati-

Roma 1938 una commerciante seonala la «purezza» del negozio A 
fianco la sinagoga di Ferrara distrutta dai fascisti nel 41 

«Tutto divenne occasione per 
l apertura d'una pratica. 

l'assoggettamento al lavoro 
coatto, il sequestro 

delle proprietà, delle vite" 

Cd trovava una prima con
clusione a Roma dove in li
nea generale veniva sancito 
il divieto (motivato nel caso 
in questione dal fatto che 
agli ebrei era stato precluso 
I insegnamento nelle scuo
le1) e quest ultimo generava 
un altra catena discendente 
il divieto valeva non solo per 
il caso singolo ma per tutti 
gli ebrei quindi esso veniva 
comunicalo a tutti gli uffici 
con la richiesta di dare a Ro
ma conferma scritta del rice
vimento della disposizione 

Carte di altro tipo per

meate da un invisibi
le ma marcalo in
chiostro rosso, sono 
invece quelle che 
comunicavano bu
rocraticamente alla 
direzione generale 
della pubblica sicu
rezza l'avvenuto sac
cheggio dei negozi 

di ebrei romani effettuato 
dai nazisti o dai fascisti nelle 
settimane successive al 16 
ottobre 1943 

E questa stessa inchiostra-
tura permeava 'gli elenchi 
degli ebrei consegnati dalle 
autorità della Repubblica 
sociale italiana ai tedeschi 
deportaton elenchi copiati 
più volte a macchina e distri
buiti evidentemente nei vari 
uffici della Rsi dislocati intor
no al lago di Garda 

Queste carte raccolte in 
piccoli fascicoli o in dossier 
voluminosi occupanti metri 

su metri di tutti gli ar
chivi pubblici, pre
sentano due proble
mi distinti ma in 
fondo interconnessi 

La prima quesito-
neè quella della loro 
completezza La do
cumentazione pnn- • » • 
cipale raccolta a partire dal 
1938 dalla direzione genera
le per la demografia e la raz 
Ad (233 casse di documenti 
e 14 schedari) venne porta
ta a Brescia durante la Rsi e 
in parte (quantomeno 50 
casse) consegnata a Giù 
vanni Preziosi, posto a capo 
dell Ispettorato generale por 
la razza istituito nell aprile 
1944 con sede a Desenzano 
del Garda 

Le carte consegnate a Pre
ziosi comprendevano mate 
naie di grande rilevanza co 
me ad esempio gli oltre 

* «nm*«i *w -

del censimento del 1938) e 
collocata in un luogo tuttora 
ignoto Sembrano essersi 
addirittura perse le tracce 
delle due casse rinvenute 
nei locali dell Ispettorato do
po il 25 aprile 1945 da espo
nenti del Cln di Desenzano 
del Garda Ciò oggi a cin-
quant anni di distanza co
stituisce un fatto semplice
mente intollerabile 

La seconda questione e 
quella della loro pubblica
zione Cinque anni o r s o n o è 
stato edito il corpus delle 
leggi antiebraiche del Regno 

m.«a«»s»ies«s>»ss*'i»» d Italia e della Re
pubblica sociale ita
liana due anni or 
sono è stato pubbli
ca to il dolente elen
c o dei nomi dei de
portati c iascuno ac
compagna to da una 
scheda biografica È 
ormai prossima la 

pubblicazione di un primo 
specifico insieme documen
tano le prese di posizione di 
Mussolini sulla «questione 
antiebraica» nel corso del 
1938 

Ma tutto ciò si basa sulle 
non massicce spalle della 
Fondazione centro di docu
mentazione ebraica con 
temporanea sulla consulen
za proficua ma forzatamen
te limitata dei curatori degli 
archivi pubblici e privati sul
le risorse e le scommesse di 
riviste ebraiche e singoli edi 
tori Ciò oggi a cinquan-

«Occorre che politica e 
cultura prendano atto che 

il negazionismo è connesso 
alla non conoscenza delle 
carte relative a quei fatti" 

26 000 fogli familiari di cen
simento compilati il 22 ago
sto 193b e relativi ad oltre 
58 000 appartenenti alla 
«rav/a ebraica» gli elenchi 
degli ebrei iscritti alle comu
nità carte vane sulla gestio
ne della persecuzione 

r b b e n c anche d o p o il ri 
levantissimo ritrovamento 
documen tano odierno fed 
ammesso che storici e archi
visti confermino che si tratta 
di documenti «preziosiani»1 
rimane il fatto che la sjran 
parte delle carte raccolte da 
Preziosi (tra le quali quelle 

t anni di distanza costitui
sce un fatto semplicemente 
scandaloso 

Occorre dare finalmente il 
via ad un progetto comples
sivo di individuazione recu
pero catalogazione e pub
blicazione delle fonti per la 
stona della persecuzione 
italiana antiebraica 

Occorre che il mondo del
la politica e quello della cul
tura prendano finalmente 
coscienza del fatto che il re
visionismo e il negazioni-
smo di ciò che avvenne e in 
quant anni fa sono indisso
lubilmente connessi alla 
non conoscenza delle carte 
relative a quei fatti 

A chi appart iene la me 
mona di quegli ebrei oltrag
giati perseguitati UCCISI e 
fatti uccidere7 

Quali difficoltà si frappon
gono ad un atto governativo 
o parlamentare che stanzi la 
poco rilevante somma ne
cessaria a redigere una gui
da ragionata della docu 
m e n t a n o n e sulla persecu
zione esistente presso 1 Ar
chivio centrale dello Stato e 
altri c inque archivi campio
ne condurre una ncerca ac-
c urata sul d ts t ino delle carte 
del censimento del 1938 
raccogliere e pubblicare i 
principali documenti con 
cementi la consegna degli 
ebrei di questo paese ai te 
deschi deporta ton 7 

L Italia vuole a \ere me
moria7 

Gian Enrico Rusconi, politologo. Oggi convegno alla Fondazione Agnelli su federalismo e unità statale 

«Leghisti, studiate la Costituzione tedesca» 
• • I ORINO Se ne parla 
molto ma le idee sembrano 
piuttosto confuse Prof Rusco 
ni cosa si deve intendere cor 
e ttamente per Stato federale7 

In effetti e e parecchia condì 
sione e qualche equivoco vo
luto Quello che la Lega Nord 

luama federalismo in realtà e 
il'ra cosa Tendenzialmente e. 

eonfederalismo» 

E confederaliimo equivale, 
come temono molti, a una 
spada di Damocle sospesa 
sul capo dell'unita naziona
le? 

l'ropno cosi II sistema federa 
k parte dalla unità dello Stato 
irticolata in varie competenze 
particolari essendo scritto nel 
11 Costituzione ciò che e dello 
stalo e ciò che spelta alle re
gioni Il federalismo in altre 
parole implica una comunità 
i ho non si mette in discussio
ni- come tale e che stabilisce al 
suo interno consensualmente 
i diverse prerogative Èuntut 
uno che si organizza in ma 
ne ra diversa nspetto allo Stato 

eentralistico Nel confederali 
sino invece ti procedimento n 
sulla in qualche modo ribalta 
lo e i si mette insieme per fare 
lo Stato Le tre cosidette repub 
hlicho del disegno leghista Pa 
dama ElrunacSud sarebbero 
in macrorcgioni che decido 
no quale tipo di competenza 
Use ire allo Stato Mantcnen 
do 11 porta aperta ali ipotesi 
si p iratisla Non a caso il scn 

Riforma federale dello Stato passo 
avanti o salto nel buio9 Nel convegno 
che si svolge oggi alla Fondazione 
Agnelli di Tonno, il direttore Marcello 
Pacmi riaffermerà che «la soluzione 
neo-regionalista o federalista è del tut
to compatibile» con la necessità di pre
servare l'unità del Paese Sul tema «Na

zione italiana e riforma dello Stato il 
nodo del federalismo» interverranno 
Ruggero Romano, Franco Della Perula 
Giuseppe Galasso, Silvio Lanaro 
Giampiero Brunetta, Piero Craven, 
Marco Vitale, Massimo Salvadon e Ste
fano Zamagru Abbiamo intervistato 
Gian Enrico Rusconi, uno dei relatori 

Miglio teorizza il diritto ali i se 
cessione Lo pseudo-federali 
smo della Lega contiene que 
sta minaccia se voi non ci sia 
te io me ne vado Nel sistemi 
federale invece nessuno può 
diri, -io me no vado» perchò 
starno tutti parte della stessa 
nazione 

A quali esperienze di Stato 
federale ci si può richiamare 
in campo europeo? 

•I. unico modello federali in 
senso slretto ch< conosciamo 
0 quello ledeseo h quello dal 
quale possiamo imparare di 
più peri ho ha una luntja espi 
nenza perche il rapporto tri 
momento unitario e potere |x 
nfeneo e molto equilibralo 
perche ha sapulo mettere ili 
sicmo rcRiom stoni amenti .iu 
tonomo come la Baviera i altre 
in un certo senso inventate co 
me il Nord Reno Westf.ilia 
Nella prossima legislatura elle 
dovrà prenderi decisioni un 
portanti converrà studiarlo al 

PIERGIORGIO BETTI 

tintamente anihf perche le 
sompio li desco mostra corno 
può funzionare il solidarismo 
di i voteli! «lander» nei eoli 
fronti di qui 111 elle facevano 
parte della Gemi,un i orienta 
li Li ledi raziono incarna il 
eonei tto ili reciprocità e soli 
danità il conci tto di compi n 
s izionc Ira ehi è più ricco i chi 
lo e mono l-d C- significativo 
ihi in qui sta fase in Cernia 
ni i dicono stiamo attenti a 
non I irò i;!i sic ssi i rron i om 
pulii dall Itali i mila politica 
virsoil Mezzogiorno-

Lei ritiene che 11 sistema fc 
dorale tedesco sia trasferibi 
le nella realtà italiana? 

«Mi SI mbra troppi) impegnali 
\ o parlare ih trasft rihilità Iva 
stono differenzi noti voli nell i 
storia dot due p.iosi II fi dor ili 
sino ti desco h i radici lontane 
i i ra L*)a ni I seiolo scorso |>cr 
cui mi tr) dopo la pan riti si 
li iztst i non hanno dovuto 
partiri ila zi re> I II ili t nivoei 

e> sempre stata una resone pò 
liticamente frantumata finche-
siamo passali dalla franuncn 
tazione a uno Stato eenlr ile e 
centralista scavalcando I ipo 
tesi federalista di Caltanio V( r 
noi dunque la nonjanizzazio 
no dell assono st itile vira più 
complessa più dilfieile fc bc 
ne ruordare che neppure I ali 
tonoinia Ridonale ittiiata ali i 
ni/io di idi anni settanta h i 
funzionato conio i l si poteva 
ispi ttan in parti pc r colpa 

do! persoli ilo politico o in par 
te pori ho lo ridoni cosi colilo 
ci sono siale date non nspon 
dono a enti ri di vera uitono 
mia» 

Questo significa che la ri
vendicazione di competenze 
più ampie trova un ostacolo 
insormontabile nell'attuale 
assetto delle regioni? 

«Direi di si 15asta porsi quist i 
domanda quale elfetliv i auto 
nonna fin m/tana quale capa 
cita di darsi uno sviluppo pos Gian Enrico Rusconi 

VJIio avere 0R141 rifiorii ficeio 
dotali ese'nipi corno la Basilio 1 
la 01I Molise7» 

Verso quale tipo di riforma 
si dovrebbe andare? 

«Probabilmente occorre ra ridi 
segnare 1 eonfnn ri Rionali 
nuttere mano a unacostnizio 
ne ihe correntia divisioni 1011 
troproduconti e unifichi il qo 
verno eli determinati aree se 
e ondo il criterio dellomogi 
noi! 1 economie 11 delle j>ccu 
li irit i ctno-cullurali D itiui sii) 
punlo di vi 11 non ha |xrò il 
m n sonv) il progetto leghisti 
e he me e ne II 1 ste ss 1 in ie ro 
ri tlioni il 1 nuli 1 il Piemonti 
l*i Padani 1 ornnt ili e l i l'id 1 
ni 1 miidint.ile hanno strultu 
r< eionomiiht niintiliti ri 
dm itiltur ih da i rse I 11 invi 
0 il Vi ne lo un altri la ljt,una 
Li Letia le inette sullo sii svi 
pi ino e prop me le tre -ri puh 
blu he- «.olo |KTehe> li 1 in 1111 n 
l< un opor izione di ti|x> puri 
inenle strutni titak op|Kjrtunt 
slic 1 1 IDI il Nord loulro il 
Sud. 

L ipotesi di riorganizzazio
ne del sistema regionale eia 
borala dalla i-onda/Jone 
Agnelli contiene apprezza 
bili clementi di -moderni/, 
zazione»7 

-T un proibì Ilo e ho Me IH di fi 
luto m o-ri wtionalista penile 
ruoti ttlorno tilt pro|«isli eli 
ni Inni iision ire da JO a ] 1 e i\\ 
11 < orp une liti e v ine nslnittu 

razioni il numero dolio regioni 
italiane Questo allo scopo di 
ridurri I area della non auto 
sufficienza finanziaria o di 
e onsontire jx-r converso la rea 
lizzazione di piani di sviluppo 
Mi sembra il modello più reali 
stieo non metto in discussione 
I unitarietà de Ho Stato od 0 
molto più sensibile del proqot 
lo leghista illa dtminsionc et 
nò-culturale» 

Prof Rusconi, il concetto di 
nazione attraversa una crisi 
profonda, forse per la prima 
volta nella nostra storia vie
ne di fatto contestata persi
no la comune appartenenza 
nazionale E c> chi vede nel 
federalismo un pericolo ul
teriore per l'unita del paese 

-Il fi der ihsmo puri ho sia tan
nini 1- punitivo nei confronti 
di II 1 stori i n ìzionale È un 
punto ilio di que 11 ì stona un 
passo iv 111I1 e he può essere 
compiuto solo d 1 una nazione 
di moiratiea 0 in 1 tur i Li ri 
slnilturizioni ri Rionale fede
rale 1 oini 11 prcle nseo deli 
mrla non 0 se niplicomento 
una soluzione tei meo animi 
nistntiva |xre io v 1 vissut 1 por 
eioehi ri lime nle es i m m o l o 
divi rso eli Rovini irsi disc utili 
do d ì p in 1 ji in ittnmo ilio 
sii sso t ivolo un salto di quali 
t ì ni Ila p ir*i\ 10 t/ioni 1 nella 
iliinocM/i 11 hi divi IM n al 
I 1 h tsi il mimose me n'o dell 1 
stori 1 loninni e il dovi re di II 1 
reiiproiit 1-

Il compleanno 

Festa Einaudi 
Ma senza 
Berlusconi 

DALi_A NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

• TORINO La facciata e 
nascosta da uti grande fo 
gho di plastica nera «La 
von in corso» Cosi nella 
piccola via Biancamano 
il passaggio per entrare 
ali Einaudi nel giorno del 
la festa dei sessant anni e 
quasi clandestino Un bel 
sole illumina le librerie 
sparse ir i le varie stan/e 
il terzo piano di questo 
palazzo poco lontano 
dalle piazze e d ille stradi 
stonche della cit*i Dal 
-numero uno» fino alle 
uscite pm recenti le libre 
ne bianche racchiudono 
quarro generazioni di au 
ton dello Struz-zo con so 
bneta eleganza Mania 
cale successione non ne 
manca neanche uno cht. 
dà sensazione di sicure/ 
/a Questo e il -e ttalogo» 
signon Restano incantati 
1 fotografi gli sLnlton i 
com ncian dailenigmati 
co bravissimo lan Mch. 
wan giunto per ] oeeasio 
ne da Ox'ord i giornalisti 
gli ospiti di questa festa 
che Ciiuiio Linaudi non 
poteva dare che qui nella 
sede storica della e^sa 
e*ditncc fondata nel •>& 
Incantati i vederlo cosi 
•in diretta- dopo averlo 
sfogliato nel volume che 
raceoglio il catalogo stori 
co .4,}} l4*')! uscito in oc 
casione dei sessant armi 
della e isat ditnce 

Poi pm tardi dai vttx> 
«qui ci sono quattro gene 
razioni di autori* dice Giù 
lio Einaudi Slesa una bel 
la tovaglia bianc i sul ta 
\e>lo ovale (quello fan io 
so dt 111 sa) 1 ciovo si sono 
svolte le riunioni del mer 
eoledl) si apparevchia 
eon tartine e salitmi Dis 
sacrazione o .nobismo7 

Giulio Linaudi prende* un 
microfono e chiama i suoi 
ospiti Cesare Cases Uill i 
Romano Sebasti ino Vas. 
salii ( orrado S t iano 
i-milto ladini tranci sci 
S mvitak Vhreo Izxfolj 
Gianni D Llia Andrea Ca 
nobbio eccetera fc. poi la 
casa e-dilr.ee Vittorio Bo 
Lmeslo Franco Mana Ida 
Cartoni hzd.a Manenti 
•Qui ci sono quattro gè ne 
razioni lo e questi dui 
(aee mio \ lui ci sono 
Norberto Bobbio e hraneo 
Ve nlun n d r) facciamo 
parte della prima Ade*sso 
un pò di silenzio |x r fa 
vore Aseoliatemi icligio 
samente- sessant anni di 
I ivoro vanno rispettati* 
continua il Principe G u 
ho Asorpre"suvienc distn 
buito un eli ganti i*di/io 
ne (non (.oliali i eon 
un anlologi 1 di tesli use iti 
qui s tanno che riprende 
un idenlic i jd un i inizi. 
uva di Pive si del 18 Giù 
ho int mio si rivolgi il u 
ciano Gallino che torse si 
e offeso -pi r < sser< st ito 
messo nel eomitato prò 
BeTluscom- ( ìzionista di 
maggiorili/ 1 di II i E* ni ni 
di ) f del pnsidenti dell 1 
Fininvest ! ombra .leggìi 
e poi sv misi e (vi rr i ne n 
veTTa9 Non viene anzi 
nessun i omo del Hi si io 
ne si ( i vivo ne 11 11 u n di I 
fo Sini/Vt ) Pe r ( t s,in 
Casi s I i prus,H.uiv i di un 
imjx'gno jxjlilieo di li*, rlu 
si oni e U rrifk intt ti i il 
( iv ìlu n i il Idilli ipi 
eontiiiu ì t is(s «ii vino 
\n r fortini i ine or i molti 
i use mi iti di un zzo 11 1 i 
naudi può un or i svolai 
re un molo Ir un uni il 

I intimo di 11 i t ullur i di 
sinistri in It ih i- -Ni ssu 
no h i IH ns ito i il inni 
un i un d igli i [x r tutto 
ini stt dii « t in nidi l,o 

II Ingt f t 1 trine li ippun 
lnidogh ili i gì ne i I > 
sii minino iol logo ili II i 
si i i is,i ( ditnc i -V i st i 
io 1 unii o uomo . i m it> 
birtino gu ird ito i i In i i 
h i d ito suini ini t i II no 
stro f iro" dn e I i signor i 

\ Ir ìiiioforti qu nuli d 
ee'V un It ili i tutti [M ns i 
v ino i I tu nidi» Li pan » 
I i di lux w> i GIUIK> M i 
non ii 11 11 Pi mtti ' iiuho 
i r nidi ( hi dn * v ino tos 
M i n s ( itliv 
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